
PROSSIMO TURNO
(20/01/2008)

Caratese - Base 96 Sev.
Colognese - SALÒ

Como - Fanfulla
Merate - Olginatese

Sestese - Tritium
Solbiatese - Borgomanero

Trento - DARFO B.
Turate - Renate

Voghera - AltaVallag.
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Merate (4-3-2-1): Biffi; Franchetto,
Schenone, Mora, Bertoncelli; R. Sala,
Gherardi, Abd Alla (41’ st Buzzi); Mar-
chi (10’ st Zingaro), Capetti (13’ st
Pizzini); Prunecchi. (Guercilena, Da Ro-
sa, Mandelli, M. Sala). All. Bolis.
Salò (4-3-3): Menegon; Boldrini, Cari-
cato, Martinazzoli, Savoia; Leoni (28’
pt Pedrocca), Sella, Longhi (6’ st Sber-
na); Quarenghi, N’dzinga (36’ st Ferret-
ti), Pasinelli. (Setaro, Vitali, Galli, Scioli).
All. Crotti.
Arbitro: Aversano (Treviso).
Reti: pt 43’ Caricato; st 15’ Pizzini.
Note - Pioggia incessante, terreno di
gioco molto pesante. Spettatori 400
circa. Ammoniti Leoni, Pasinelli e Mar-
chi, tutti per gioco scorretto. Angoli
6-4 per il Merate. Recupero 1’ e 4’.

Fabio Tonesi
MERATE (Lecco)

Prima o poi doveva accadere. Do-
po cinque successi di fila s’interrom-
pe la serie di vittorie del Salò, che
comunque esce con un buon pareg-
gio dal pantano di Merate. Classifi-
ca alla mano (i lecchesi erano penul-
timi) potrebbero sembrare due pun-
ti persi, ma, considerando le condi-
zioni ambientali e lo svolgimento
della partita, quello conquistato nel-
l’acquitrino di Merate è un puntici-
no guadagnato per i gardesani.

Perché se è vero che il Salò è
passato per primo in vantaggio e,
dopo aver subito il pareggio, ha
avuto un paio di occasioni clamoro-
se per far sua l’intera posta in palio,
è altrettanto vero che i benacensi
hanno sofferto parecchio in alcuni

frangenti della gara, con il portiere
Menegon spesso chiamato agli stra-
ordinari.

Ecco perché, quindi, il punto di
Merate fa comodo ai salodiani, i
quali, nonostante la serie utile, si
trovano al nono posto in una situa-
zione di classifica ancora ibrida, ad
equidistanza (tre punti) da play off
e play out.

Il Salò deve rinunciare a Tognassi
(infortunato) e Petrone (influenza-
to) ed effettua un mini turn over
cambiando quattro elementi rispet-
to a domenica. Crotti opta per un
4-3-3 mascherato, con Quarenghi e
Pasinelli alle spalle di N’dzinga. Buo-
no l’approccio dei gardesani, i quali,
tuttavia, non impensieriscono il por-
tiere locale Biffi.

Dal quarto d’ora cresce il Merate,
che si fa vedere una prima volta in
avanti con Prunecchi, il cui tiro
potente finisce a lato. Al 20’ la prima
occasione del match per i padroni di
casa: punizione a giro di Capetti, la
sfera schizza sul terreno, ma non
sorprende Menegon, bravo a devia-
re in corner.

È una fase di stanca contraddi-
stinta da una leggera supremazia
lecchese, poi, al 33’, fiammata del
Salò: palla dentro di Longhi per
N’dzinga, il cui pallonetto finisce di
poco sopra la traversa. È un buon
momento per i salodiani che al 43’
trovano il vantaggio: angolo dalla
sinistra di Quarenghi e incornata
perentoria di Andrea Caricato, che
si libera di Schenone e batte un
incerto Biffi.

Nella ripresa il Merate cerca subi-
to il pari e, dopo quattro minuti,
Abd Alla centra per Prunecchi che
conclude in spaccata: Menegon ri-
sponde alla grande deviando a lato.
Il Salò comunque soffre e al quarto
d’ora subisce il pareggio: corner dal-

la mancina di Abd Alla e inserimen-
to sul secondo palo del neo entrato
Pizzini, che in scivolta rimette le
cose in parità. Cinque minuti dopo è
ancora Pizzini a cercare la via della
rete, ma Menegon dice no deviando
il suo rasoterra dal limite.

Il Salò si scuote, ma al 22’ N’dzin-
ga non riesce ad intervenire sul tiro
cross di Pasinelli. Clamorosa l’oppor-
tunità fallita dal Salò quattro minu-
ti più tardi: Sberna fa correre sulla
mancina Quarenghi, che crossa raso-
terra, Biffi è tagliato fuori, ma
N’dzinga, da zero metri, non riesce a
girare in rete la sfera impantanata
nel fango, favorendo in tal modo il
recupero di Bertoncelli. Al 33’ enne-
sima incertezza di Biffi, ma N’dzin-
ga e Caricato non riescono ad appro-
fittarne.

È l’ultima opportunità per il Salò,
che si accontenta di tornare da
Merate con un punticino che fa
comunque classifica.
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SerieD, i recuperi:
per ilSalò
parinell’acquitrino

Caricato porta in vantaggio i gardesani
Merate in gol con Pizzini, Menegon evita la beffa

Crotti: «Bene così, siamo in media inglese»

VOGHERA - Dall’euforia alla rabbia in tre giorni.
Dopo la vittoria sulla Colognese, i camuni vengono
battuti e agganciati a metà classifica dal Voghera.

L’amarezza dello staff neroverde è nelle parole di
Luca Inversini. «Il risultato ci penalizza oltremisura -
esordisce il tecnico neroverde -. Credo che per quanto
visto in campo il pari sarebbe stato il risultato più
giusto. Le occasioni ci sono state da una parte e
dall’altra: al Voghera va il merito di aver concretizza-
to al meglio i due episodi favorevoli. Se fossimo stati
più attenti, avremmo potuto strappare un punto».

È arrabbiato per la prestazione dei suoi? «Assoluta-
mente no, perché sinceramente non saprei che rim-
provero fare ai miei giocatori. Abbiamo disputato una
gara discreta, la squadra è stata viva ed ha sfiorato il
pari fino al rigore del 2-0». Nell’intervallo ha inserito
una punta (Rossetti) per un centrocampista (Gior-
gi)... «Ero convinto che saremmo riusciti ad acciuffare
il pareggio - spiega il tecnico -, ed infatti con un
pizzico di fortuna avremmo potuto segnare. Penso al
palo di Rossi e alle occasioni di Rossetti e Garrone».

Darfo Boario battuto, Voghera e Trento che vinco-
no e domenica la trasferta proprio a Trento... «Sarà
fondamentale non perdere». Classifica alla mano, la
zona play off è ancora ad un passo... «Ma il nostro
obiettivo è staccare la zona play out. Oggi, purtroppo
abbiamo perso punti proprio dalla sestultima, ma è
ancora molto presto per emettere verdetti. È un
campionato molto equilibrato, dovremo fare più pun-
ti possibili domenica dopo domenica». Giusto, visto
che i mercoledì sono avari di soddisfazioni. (zero)

MERATE - Il pari va bene,
ma resta il rammarico per non
essere riusciti a portare a casa
il successo. Così è stato accol-
to in casa salodiana il punto di
Merate.

L’allenatore Roberto Crotti
accetta il verdetto del campo:
«Un po’ di rammarico c’è, per-
ché abbiamo sbagliato un gol a
porta vuota a dieci minuti dal-
la fine. Abbiamo trovato un
avversario tosto ed abbiamo
sofferto, ma le occasioni clamo-

rose, sia nel primo sia nel se-
condo tempo, le abbiamo avu-
te noi. Il pareggio ci va comun-
que bene perché, nel girone di
ritorno, abbiamo ottenuto 7
punti, frutto di due vittorie
interne e un pari esterno».

La serie positiva prosegue,
ma il Salò non è ancora al
riparo: «Dopo cinque vittorie -
prosegue Crotti - tutti sperava-
no di vincere ancora, ma biso-
gna essere realisti e guardare
la classifica per capire che tut-

te le domeniche dovremo af-
frontare gare impegnative. La
classifica si sta accorciando in
maniera paurosa perché tutti,
anche dietro, stanno facendo
punti. Dobbiamo stare sul chi
va là, ma sapevamo fin dall’ini-
zio che tipo di campionato
avremmo dovuto affrontare».

Il migliore del Salò è stato il
difensore Andrea Caricato, au-
tore anche del gol: «È un mo-
mento fortunato, sembra che
mi trovi sempre al posto e al

momento giusto. Ma è chiaro
che non avendo raccolto i tre
punti è come se questo gol non
fosse servito a niente. Forse
oggi abbiamo avuto un calo
fisico, ma giocare ogni tre gior-
ni su questi terreni non è faci-
le. Penso sia comunque un
buon punto contro una squa-
dra che lotta per salvarsi. La
strada è lunga, dobbiamo guar-
dare avanti cercando di racco-
gliere il massimo ogni partita».

fato

Inversini: «Buona prestazione
risultato penalizzante»

SALÒ 1
MERATE 1

IL DOPOPARTITA

� Girone B

Nella fotografia in alto, Andrea Caricato (a destra) autore del gol salodiano. In basso un’uscita di Menegon

MENEGON / 7 - Dopo Caricato è il migliore.
Non si fa mai sorprendere dal terreno
viscido e salva i suoi in almeno tre
circostanze.

BOLDRINI / 6.5 - Bada più a difendere che ad
offendere. Nel complesso è buona la sua
prova, visto che chiude con puntualità.

CARICATO / 7.5 - In assoluto il migliore del
Salò. In difesa è sempre attento, in avanti,
sulle azioni da palla inattiva, sa far male e
infatti realizza di testa il terzo gol da
quando è a Salò. Dal suo arrivo la difesa
gardesana ha cambiato registro.

MARTINAZZOLI / 6.5 - Buona la prova del
veterano che, su un campo rischioso, dà il
suo contributo spazzando ogni qualvolta si
avvicina il pericolo.

SAVOIA / 6 - È il meno convincente dei
quattro difensori, ma svolge il suo compito
limitandosi, come Boldrini, alla fase
difensiva.

LEONI / 6 - Combatte la prima mezz’ora, poi è
costretto ad abbandonare per un
risentimento alla coscia destra. Lo rileva dal
28’ pt PEDROCCA (5): che non entra mai
in partita, dando spesso l’impressione di
correre a vuoto.

SELLA / 6.5 - Non è impeccabile in fase
d’impostazione, ma, dopo l’uscita di Leoni,
è l’unico in mediana che recupera palloni,
stoppando le avanzate del Merate.

LONGHI / 5.5 - Ha la sfortuna di giocare il
primo tempo sulla fascia mancina, quella
più impantanata e la sua tecnica non
emerge. Poco incisivo, dal 6’ st SBERNA
(6.5), che si sistema a sinistra e aiuta
parecchio a centrocampo.

QUARENGHI / 6 - Certo non era la sua partita,
visto il campo. Con la sua velocità,
comunque, riesce a mettere in difficoltà la
retroguardia lecchese.

N’DZINGA / 5 - Polveri bagnate per l’attaccan-
te camerunense: fatica a tenere alta la
squadra, spreca due clamorose
opportunità, una delle quali a due passi
dalla porta. Dal 36’ st FERRETTI (sv).

PASINELLI / 6 - Parte alto a sinistra e chiude a
destra in mediana. Dà il suo contributo, ma
non riesce ad incidere.

MERATE: Biffi 5; Franchetto 6, Schenone 5,
Mora 5.5, Bertoncelli 6; R. Sala 5, Gherardi
6.5, Abd Alla 6 (41’ st Buzzi sv); Marchi
5.5 (10’ st Zingaro 6), Capetti 6 (13’ st
Pizzini 7); Prunecchi 6.

Arbitro: AVERSANO di Treviso / 6 - Il
pubblico di casa lo becca un po’, ma nel
complesso non sfigura. Forse lascia
correre un po’ troppo su un terreno in cui
è davvero difficile stare in piedi.
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GUIZZETTI / 5 - Fa notizia quando stecca una partita. Sbaglia
qualche rinvio di troppo, a tratti appare insicuro.
Fondamentale l’indecisione sul primo gol. Nella ripresa si
riscatta con un paio di interventi di rilievo, mentre
nell’episodio del rigore fa quello che avrebbe fatto qualunque
portiere.

FORNONI / 5,5 - Prestazione con poche luci e molte ombre.
Spinge senza incidere nel primo tempo, nella ripresa va in
apnea.

PAROLARI / 6 - Ordinato e puntuale su quasi tutti gli interventi,
nella ripresa si affaccia in avanti a scodellare cross ai
compagni. Coglie un palo sul finire del match.

GIORGI /5 - Annaspa nel fango, picchia duro e fatica ad entrare in
partita. Inversini lo toglie a fine primo tempo per ROSSETTI
(5,5), che mette da parte gli acciacchi muscolari e si sacrifica per
la causa con scarsi risultati. Con Garrone l’intesa funzione,
ma non è ancora perfetta.

POMA / 6,5 - Il capitano è sinonimo di garanzia di qualità. Solita
prova di sostanza e carattere: pulito nei recuperi, bravo nel
mettere ordine in difesa. Sta vivendo la seconda giovinezza.

MOSA / 6 - È il più vecchio della squadra, ma non lo dà a vedere.
Sul giudizio pesa la sfortunata deviazione che ha spianato la
strada al successo del Voghera. Per il resto è uno dei
migliori.

ODELLI / 6 - Giocando sulla destra non vede un pallone, quando
Inversini lo sposta dall’altra parte del campo migliora a vista

d’occhio e strappa applausi. Dal 22’ st VIELMI (5), che entra
e non lascia il segno. Entra duro con alcuni avversari e
l’arbitro gli rifila il giallo.

LONGO / 5,5 - Da un paio di gare sembra aver finito la benzina.
Prova a costruire, ma pasticcia più del dovuto. Sul finire di
gara gli saltano i nervi.

ROSSI /6 -Domenica è stato protagonista assoluto, ieri si è perso
a centrocampo finendo per affondare a poco a poco. Dai
suoi piedi, peraltro, vengono le uniche occasioni da gol.
Sfortunato quando il palo gli nega il pareggio.

PRANDINI / 5,5 - Fatica a sfondare il catenaccio avversario,
anche se si segnala con qualche buono spunto. Ma è
lontano dalla forma migliore. Dal 12’ st CURNIS (5.5), che
non fa meglio dei compagni di reparto.

GARRONE / 5.5 - Per un tempo ha sulle spalle tutto il peso
dell’attacco, nella ripresa divide il lavoro con Rossetti, ma non
sfrutta le sue doti da bomber.

VOGHERA: Giussani 6, Tos 6, Finelli 6.5, Montingelli 6, Maglie 6,
Cinicola 6, Poesio 6.5 (46’ st Segale sv), Lombardo 6,
Nohman 6 ( 20’ st Guerrisi 6.5), Rossi 5 (12’ st Lepre 6),
Ricci 5.5.

Arbitro: FABBRI (Ravenna) / 5,5 - Sicuro delle sue scelte,
gestisce la gara con ordine fino a cinque minuti dal termine.
Poi si accendono focolai di rissa in ogni angolo del campo e
non sa più che pesci pigliare.
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